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« Ma le “rivelazioni” del 1968, il clima “caldo” dell’anno
che viviamo, l’instabilità sociale e politica che traspare da
ogni poro della vita del paese dal Nord al Sud, non
obbligano solo a prendere atto del destino riservato a ogni
tentativo di contenere nella camicia di forza del
riformismo la spinta a una trasformazione di fondo della
società. Indicano anche, non più con l’approssimazione
delle analisi e delle idee ma con la forza dei fatti, come sia
impossibile andare avanti senza colmare lo “spazio
vuoto” tra l’organizzazione politica di classe e i nuovi
caratteri della spinta sociale, le nuove forme che
assume, i nuovi bisogni che esprime, le posizioni di
potere che sollecita e tende a costruire. »

Luigi Pintor, « Il partito di tipo nuovo »



« Essi sono una forza in quanto c’è chi li centralizza, organizza,
disciplina, ma in assenza di questa forza coesiva si
sparpaglierebbero e si annullerebbero in un pulviscolo
impotente. »

Antonio Gramsci, Quaderni dal carcere, Q14, §70

Gli studenti e gli operai chiedono « dal partito una “rivoluzione”
dentro di sé per promuoverla fuori di sé. [...] Il problema non è
di dare “garanzie” di pluralismo politico all’avversario. Il
problema è di concezione e di pratica costruzione di un
possibile modello di democrazia operaia. »

Luigi Pintor, « Il partito di tipo nuovo »

Deuxième cahier thématique du 
manifesto publié en 1974.



« La sinistra rivoluzionaria e l’aggregazione che noi vogliamo produrre hanno sempre più
bisogno di un organo di stampa capace di riflettere lo stato dell’esperienza, di dirigere una
ricerca comune, di coordinare le scelte pratiche. Un organo a periodicità mensile,
complesso e faticoso a leggere, come il Manifesto, non basta ad assolvere questo compito.
[…] sentiamo che occorre qualcosa d’altro, uno strumento più collegato all’attualità,
all’azione e al linguaggio di massa. Uno strumento diretto di lavoro politico e di
intervento. »

« Un primo bilancio », il manifesto, octobre-novembre 1970

« Il giornale lo inventiamo come strumento di operatività di questo gruppo, per definire
pubblicamente la nostra fisionomia politica e come veicolo di raccolta, di aggregazione, di
influenza politica, un punto di riferimento. »

Luigi Pintor



Ø Indépendance économique et absence de publicité

Ø Présentation de l’information «senza
abbellimenti» et sans commentaire

Ø Enquêtes sur le terrain

Ø Organisation collective du travail de rédaction
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Le premier numéro de 
l’hebdomadaire (1er mai 1919)

Le premier numéro du quo7dien
(1er janvier 1921)



« […] mentre io credo che quasi tutto della
nostra storia sia riscattabile o almeno
spiegabile, compresi molti nostri errori, un
bilancio solo negativo dobbiamo trarre del
nostro modo di essere come partito. Non
sapemmo né prevenire né vivere correttamente
le nostre divergenze, come spia o segnale,
magari deformato di una parte di verità
dell’altra posizione. […] Dimostrammo altresì
scarsa capacità di innovazione nel processo di
formazione della volontà politica, e di
costruzione d’una forza politica anche
modesta ma di tipo nuovo, come ci eravamo
ripromessi. »

Rossana Rossanda, « Il senso della “nostra” 
storia », Questioni di organizzazione, 

novembre 1977 

Affiche pour les listes communes de la gauche extra-
parlementaire

Il manifesto, 23 mai 1976


